Decreto legislativo 18.8.2000 n. 267, articolo 113, comma 5 bis - Approvazione  del servizio pubblico relativo al ciclo integrato delle acque con affidamento dello stesso in concessione alla Carniacque  Società per azioni. con sede in Tolmezzo e approvazione dello schema di convenzione – Atto immediatamente eseguibile.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che la riforma dei servizi pubblici locali dettata dalle più recenti modifiche legislative, volta a sollecitare il riordino delle soluzioni gestionali in materia di servizi pubblici locali attraverso processi di esternalizzazione di attività e servizi, come percorsi finalizzati ad ottimizzare gli assetti organizzativi e l'utilizzo delle risorse degli enti locali, ha da tempo evidenziato la necessità, anche per questa Amministrazione, di operare scelte con particolare riferimento ai servizi pubblici oggi definiti di rilevanza economica (art. 113 Testo Unico Enti Locali) i quali possono essere gestiti (comma 5) secondo le discipline di settore e nel rispetto della normativa dell'Unione europea, con conferimento della titolarità del servizio:

a)
a società di capitali individuate attraverso l’espletamento di gare con procedure ad evidenza pubblica;

b)
a società a capitale misto pubblico privato nelle quali il socio privato venga scelto attraverso l’espletamento di gare con procedure ad evidenza pubblica che abbiano dato garanzia di rispetto delle norme interne e comunitarie in materia di concorrenza secondo le linee di indirizzo emanate dalle autorità competenti attraverso provvedimenti o circolari specifiche;

c)  a società a capitale interamente pubblico a condizione che l’ente o gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la società realizzi la parte più importante della propria attività con l’ente o gli enti pubblici che la controllano;

CHE in particolare la legge 5.1.1994 n. 36 (cosiddetta "legge Galli"), quale normativa speciale dì settore, impone ai Comuni inclusi in ciascun ambito ottimale, come individuato con Legge Regionale, di organizzare in modo unitario la gestione del servizio idrico integrato, costituito dall'insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione distribuzione di acqua potabile. di fognatura e depurazione delle acque reflue;

CHE la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia di recente ha approvato la legge in applicazione della legge Galli;

CONSIDERATO che nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia non è interdetto l’affidamento a terzi del servizio prima che la medesima legiferi per quanto di competenza in materia di ambiti;
CHE il comune di Pontebba con deliberazione consiliare 27.11.2002 n. 64 ha deciso:

1) Di invitare gli Enti ed organismi sovra comunali dell’Alto Friuli a rappresentare al legislatore regionale la necessità che, nella individuazione degli Ambiti Territoriali ottimali di cui alla legge 36/94, la specificità della montagna venga opportunamente considerata;

2) Di partecipare, per le motivazioni riportate in premessa, in qualità di socio della Società per Azioni denominata “Carniacque S.p.A. con sede in Tolmezzo via Carnia Libera 1944 n° 29;

3) Di dare atto che la società è dotata di un capitale sociale di euro 326.400 interamente versato, costituito da 640.000 azioni ordinarie del valore nominale di  euro 0,51 cadauna e che in data 18.06.2002, l’assemblea dei soci di Carniacque S.p.A. ha deliberato un aumento capitale sociale, da euro 326.400 fino a euro 489.600 mediante emissione fino ad un massimo di n° 320.000 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,51 cadauna, godimento regolare, da offrire in sottoscrizione alla pari ai comuni ed Enti dell’Alto Friuli, attualmente non ancora soci;

4) Di sottoscrivere n° 10.000 azioni ordinarie “Carniacque S.p.A.” del valore nominale di euro 0,51 cadauna, pari ad euro 5.100,00;

5) Di approvare lo statuto sociale della società  Carniacque S.p.A.;

6) Di approvare e sottoscrivere i patti parasociali della società regolanti l’aumento del capitale sociale deliberato il 18.06.2002 con particolare riguardo alla rinuncia al diritto di opzione, ai sensi dell’art. 8 dello statuto sociale, nel caso che i soci fondatori BIM Comunità Montana della Carnia e gli altri soci alienino tutte o parte delle loro azioni a favore di Comuni ed Enti pubblici dell’Alto Friuli non ancora soci di Carniacque S.p.A.;

7) Di dare altresì atto che l’ingresso nella società avverrà nel rispetto delle clausole statutarie;

8) Di dare atto che l’impegno di spesa verrà assunto dal Responsabile del servizio.

CHE allo stato della società comprende un consistente parternariato privato oltre ad una larga partecipazione pubblica la cui presenza può consentire in futuro di conservare da parte delle amministrazioni delta montagna un ruolo concreto nel settore del servizio idrico integrato e, dall'altro, divenire un punto di riferimento per la gestione di altri servizi pubblici locali, con l'obiettivo di promuovere lo sviluppo economico e civile del territorio, presiedendo e governando pienamente le scelte e gli indirizzi operativi;

CHE il Comune attualmente gestisce in economia il servizio idrico integrato, settore che può strategicamente essere esternalizzato, consentendo nel contempo di procedere ad un fattibile ed opportuno "ritiro" dalla gestione diretta in favore di un soggetto partecipato che potrà gestire efficientemente e con adeguate risorse finanziarie i servizi concessi:

CHE a partire dalla approvazione della normativa regionale di applicazione della legge 5.1.1994 n. 36 non sarà comunque più possibile gestire in economia il servizio idrico integrato anche per l’impedimento;

CHE con nota 27.5.2005 pervenuta il 30.5.2005 al n. 4694 la Soc. Carniacque ha trasmesso bozza di bozza di convenzione che regola tutti gli aspetti tecnico - amministrativi concernenti l'affidamento in concessione del servizio in parola tra questa Amministrazione e la società Carniacque;

UDITA la relazione del Sindaco: in ottemperanza contenuti nella legge Galli del 1994, la Regione ha legiferato per quanto di sua competenza in materia di determinazione degli ambiti di utenza ottimali che, pur non risultando ancora pubblicata la legge, dovrebbero essere quattro e coincidenti con gli ambiti delle province. Si prevede anche che il servizio idrico integrato possa essere esercitato fino al 31.12.2006 dagli attuali gestori. Negli anni scorsi Pontebba aveva aderito alla Carniacque SpA acquisendo azioni cosa questa che stanno facendo altri comuni.
 Lo scorso venerdì abbiamo avuto un incontro di chiarimento con il direttore della società al quale abbiamo mostrato alcune nostre perplessità sulla proposta di convenzione, in merito tra l’altro all’applicazione o meno dei contatori e dell’eventuale trasferimento del personale dipendente addetto al servizio ed abbiamo avuto assicurazione che la bozza di convenzione potrà essere completata e aggiornata alle esigenze locali che verranno prospettate anche con l’intervento di una commissione di consiglieri comunali. Ritengo che sia opportuno aderire in questo momento al fine di ottenere le migliori condizioni.

RUSSO ANTONIO: cosa c’entrano i contatori?

ASSESSORE FURIA FRANCESCO: ricordo che la precedente amministrazione aveva aderito a Carniacque acquisendo anche azioni e che nella bozza di convenzione propostaci c’è si la possibilità di installare contatori ma anche di utilizzare un metodo di consumi forfettari. Siamo fiduciosi che non si vedranno contatori in quanto nella nostra zona climatica essi creano notevoli problemi.

SINDACO: il voto di stasera non completa la convenzione in quanto per le questioni di dettaglio si prenderanno gli opportuni provvedimenti tramite il lavoro della commissione mista.

 ANZILUTTI SAVERIO: rispondendo a quanto affermato dall’assessore Furian dico che acquistare azioni è cosa diversa dall’affidare la gestione del servizio. L’Assessore deve impegnarsi a che non si parli di contatori ma che si accordi un sistema di misurazione forfetario.

CAPPELLARO GIORGIO: visto che dobbiamo costituire un gruppo di lavoro si cercherà di mantenere gli stessi criteri di oggi.

ANZILUTTI SAVERIO: dichiaro il voto favorevole del gruppo a condizione che non vengano installati contatori.

Nel prosieguo della discussione e su richiesta del sindaco viene costituito il gruppo di lavoro nelle persone dei consiglieri Cappellaro Giorgio, Buzzi Alberto e Matellon Barbara.

RITENUTO che la bozza di convenzione può essere approvata;

VISTO il Decreto sindacale 20.8.2004  n. 4, protocollo 8408  emanato  a norma l’art. 109, comma 2, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali  approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, con cui sono stati nominati i Responsabili dei servizi;

CHE al Segretario comunale è affidata la responsabilità in materia di personale e di tributi;

Vista la  deliberazione giuntale 9.3.2005 n. 54, dichiarata immediatamente eseguibile con cui è stato  approvato il Piano delle Risorse e degli Obiettivi per l’esercizio finanziario 2005;

VISTO ed acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

RAVVISATA la necessità di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 1, comma 19, della legge regionale 11.12.2003 n. 21, al fine di consentire il più rapido avvio della concessione;

Proceduto a votazione per alzata di mano si ottengono i seguenti risultati:

Presenti: 12

Astenuti: 0

Votanti: 12

Maggioranza: 7

Favorevoli: 12

Contrari: 0

Visto l’esito della votazione accertato e proclamato dal Presidente

DELIBERA

1. di approvare, come modalità di gestione del servizio pubblico relativo al ciclo integrato delle acque, l'affidamento dello stesso alla Carniacque  Società per azioni. con sede in Tolmezzo, partecipata dall'Ente, da altri enti locali dell’area montana dell’Alto Friuli e da soci privati, ai sensi dell'art. 113 del D. Lgs. 267/2000 (comma 5 lettera b) alle condizioni riportate nel contratto di servizio;

2. di approvare la bozza di convenzione che allegata alla presente deliberazione ne forma parte integrante e sostanziale demandando alla Giunta Comunale di apportare eventuali modifiche ed integrazioni migliorative al contratto di servizio ed aggiungendo la premessa di carattere normativo – procedimentale;

3. di dare atto che con successiva deliberazioni  verranno operate te modifiche ai bilancio per l'esercizio finanziario corrente e. pluriennale conseguenti alla adozione della presente deliberazione;

4. di dare atto che il responsabile del servizio gestione del territorio che stipulerà la convenzione è il p.i. Mario Donadelli nato a Gemona del Friuli  il 18.11.1958;
5. di demandare al Sindaco, alla Giunta Comunale, al Segretario - Direttore Generale ed ai Responsabili dei Servizi interessati, ognuno secondo le proprie competenze, la assunzione di tutti i conseguenti atti ed il compimento di tutti gli adempimenti amministrativi e gestionali necessari per dare esecuzione alla presente deliberazione.

Successivamente e con separata unanime votazione con il seguente esito:

Presenti: 12

Astenuti: 0

Votanti: 12

Maggioranza: 7
Favorevoli: 12

Contrari: 0

DELIBERA
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 1 comma 19 della legge regionale 11.12.2003 n. 21, sostituito con l’art. 17, comma 12 della L.r. 17/04.

